
«La religione e l’arte sono 
i due fenomeni più 
importanti del mondo; 
anzi, il fenomeno più 
importante, dato che sono 
fondamentalmente la 
stessa cosa».

Northrop Frye (1912-1991) a 
Helen Kemp, nel 1934



Anatomia della critica, 1957

Il grande codice, 1982

Il potere delle parole, 1990
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Odissea, XIX, 470-482 e 574-583

L’ o t t i m a v e c c h i a u n a l u c e n t e c o n c a
P re s e ,  e  m o l t a f r e d d ’ a c q u a e n t ro
v e r s o v v i ,  /  E  s u v i  s p a r s e  l a  
b o l l e n t e .  U l i s s e ,  /  C h e  a l  f o c o l a r
s e d e a ,  v e r l ’ o m b r a t u t t o

S i  g i r ò p e r  t i m o r,  n o n  E u r i c l é a
S c o rg e s s e ,  b r a n c i c a n d o l o ,  l ’ a n t i c a
M a rg i n e c h ’ e i p o r t a v a i n  s u l a  
c o s c i a , /  E  a l l a s u a f r a u d e s i
t o g l i e s s e i l  v e l o .
E u r i c l é a n o n d i m e n ,  c h e g i à d a  
p re s s o /  F a t t a g l i s ’ e r a ,  e d  i l  s u o
R e  l a v a v a ,  /  I l  s e g n o  r a v v i s ò d e l l a
f e r i t a /  D a l  b i a n c o d e n t e  d ’ u n  
c i n g h i a l e i m p re s s a /  S u l  m o n t e  d i  
P a r n a s o ;  e  c i ò f u ,  q u a n d o
. . .



Odissea, XIX, 470-482 e 574-583

Ta l  c i c a t r i c e  l ’ a m o ro s a  v e c c h i a
C o n o b b e ,  b r a n c i c a n d o l a ,  e d  i l  
p i e d e  /  L a s c i ò  a n d a r  g i ù :  l a  g a m b a  
n e l l a  c o n c a

C a d d e ,  n e  r i m b o m b ò  i l  c o n c a v o  
r a m e ,  /  E  p i e g ò  t u t t o  d a  u n a  
b a n d a ,  e  i n  t e r r a
L’ a c q u a  s i  s p a r s e .  G a u d i o  a  
u n ’ o r a ,  e  d u o l o  /  L a  p re s e ,  e  g l i  
o c c h i  l e  s ’ e m p i ê r d i  p i a n t o ,
E  i n  u s c i r  l e  t o r n ò  l a  v o c e  i n d i e t ro .  
/  P ro r u p p e  a l  f i n ,  p re n d e n d o l o  p e l  
m e n t o :  /  C a ro  f i g l i o ,  t u  s e i  p e r  
c e r t o  U l i s s e ,  /  N è i o ,  n è i o  t i  
r a v v i s a i ,  c h e  t u t t o  /  P r i a  n o n  
a v e s s i  i l  m i o  s i g n o r  t a s t a t o .



Genesi 22, 1-18
Il sacrificio di Isacco



1Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo, Abramo!». 
Rispose: «Eccomi!». 2Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unico figlio che ami, 
Isacco, va’ nel territorio di Moria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti 
indicherò». 3Abramo si alzò di buon mattino, sellò l’asino, prese con sé due servi
e il figlio Isacco, spaccò la legna per l’olocausto e si mise in viaggio verso il 
luogo che Dio gli aveva indicato. 4Il terzo giorno Abramo alzò gli occhi e da 
lontano vide quel luogo. 5Allora Abramo disse ai suoi servi: «Fermatevi qui con 
l’asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi ritorneremo da 
voi». 6Abramo prese la legna dell’olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in 
mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutt’e due insieme. 7Isacco si rivolse 
al padre Abramo e disse: «Padre mio!». Rispose: «Eccomi, figlio mio». Riprese: 
«Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov’è l’agnello per l’olocausto?». 8Abramo 
rispose: «Dio stesso provvederà l’agnello per l’olocausto, figlio mio!». 
Proseguirono tutt’e due insieme; 9così arrivarono al luogo che Dio gli aveva 
indicato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la legna, legò il figlio Isacco e lo 
depose sull’altare, sopra la legna.



10Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. 11 Ma 
l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: 
«Eccomi!». 12L’angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli 
alcun male! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico 
figlio». 13Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete impigliato con le corna in 
un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del 
figlio. 14Abramo chiamò quel luogo: «Il Signore provvede», perciò oggi si dice: 
«Sul monte il Signore provvede». 15Poi l’angelo del Signore chiamò dal cielo 
Abramo per la seconda volta 16e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del 
Signore: perché tu hai fatto questo e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico 
figlio, 17io ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua 
discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la 
tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. 18Saranno benedette per la 
tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia 
voce».



Q U I  I N V E C E  D I O  A P P A R E  S E N Z A  F I G U R A  ( E  T U T T A V I A  
« A P P A R E » ) ,  D A  N O N  S A P P I A M O  D O V E ,  E  U D I A M O  
S O L T A N T O  L A  S U A  V O C E ,  E  Q U E S T A  N O N  G R I D A  A L T R O  
C H E  U N  N O M E :  S E N Z A  A G G E T T I V I ,  S E N Z A  U N  A S S A G G I O  
D E S C R I T T I V O D E L L A  P E R S O N A  I N T E R P E L L A T A ,  C O M E  
A V V I E N E  I N  O G N I  D I S C O R S O  O M E R I C O ;  E D  A N C H E  D I  
A B R A M O  N U L L ’ A L T R O  S I  A P P R E N D E  F U O R  C H E  L E  P A R O L E  
C O N  C U I  R E P L I C A  A  D I O :  « H I N N E - N I » :  – Q U I ,  V E D I M I !  –
C O N  C U I  C E R T A M E N T E  V I E N  S U G G E R I T O  U N  G E S T O  D I  
S I N G O L A R E  E F F I C A C I A  C H E  S I G N I F I C A  E S S E R  P R O N T O  A  
O B B E D I R E  – M A  C H E  T O C C A  A L  L E T T O R E  D I  R A F F I G U R A R S I .  
D U N Q U E  I  N O S T R I  S E N S I  N O N  P E R C E P I S C O N O  D E I  D U E  
I N T E R L O C U T O R I  A L T R O  C H E  L E  B R E V I  P A R O L E ,  S T A C C A T E ,  
N O N  P R E P A R A T E  I N  A L C U N  M O D O  E  D U R A M E N T E  U R T A N T I  
F R A  D I  L O R O ,  T U T T ’ A L  P I Ù  U N  A T T E G G I A R S I  A L L A  

S O T T O M I S S I O N E .  I L  RESTO RIMANE NEL BUIO .

( N .  F r y e )
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CATERINA DA SIENA (BENINCASA)

Roma 2000; SCARPATI CLAUDIO, Osservazio-
ni sul terzo libro del «Cortegiano», in IDEM, 
Invenzione e scrittura. Saggi di letteratura 
italiana, Vita e Pensiero, Milano 2005, pp. 
71-99; IDEM, Il ritorno di Dante, in Dire la 
verità al principe: ricerche sulla letteratura del 
Rinascimento, Vita e Pensiero, Milano 1987, 
pp. 127-130.

UBERTO MOTTA

CATERINA DA SIENA (Benincasa) 
(Siena 1347 - Roma 1380). Interprete e assi-
milatrice del testo sacro, C. si rivolge ad 
esso secondo un approccio non finalizza-
to a conoscenze o speculazioni teoriche, 
né volto a una riformulazione letterale 
della Scrittura. Un approccio, invece, che 
trova la sua specificità e il suo fondamen-
to nel continuo piegare le fonti bibliche e 
agiografiche alle esigenze di una profon-
da esperienza mistica e all’incessante 
desiderio di riproporre la Parola di Dio 
ad una Chiesa e ad una società bisogno-
se di rinnovamento e conversione. Questa 
compresenza – assolutamente originale 
nel suo irripetibile intreccio, sia pure inne-
stata sui motivi e nutrita dalle scommesse 
della religiosità trecentesca – tra dimensio-
ne spirituale, volontà di apostolato e inter-
vento sulla storia, si può ravvisare in tutti 
gli scritti riconducibili a C. Le forme lette-
rarie prescelte spaziano dal trattato misti-
co, con forti connotati simbolici (il Dialo-
go della divina dottrina o Dialogo della divina 
Provvidenza), al genere epistolare esempla-
to sui grandi modelli apostolici (Le lettere), 
a quello della meditazione interiore e della 
preghiera (Le Orazioni). Si tratta di opere 
destinate ad avere una notevole fortuna 
anche attraverso la stampa, che sancisce 

da subito il successo editoriale special-
mente del Dialogo: ventidue stampe tra il 
1472 e il 1611, a fronte delle sei delle Lette-
re, comprese tra il 1492 e il 1589. Tuttavia, 
saranno le Lettere a godere molto presto 
di un ancor più elevato prestigio rispet-
to al Dialogo, grazie all’importante edizio-
ne pubblicata nell’anno giubilare 1500 da 
Aldo Manuzio. Nell’indirizzare il libro al 
cardinale Francesco Todeschini Piccolomini 
– nipote di quel >Pio II che nel 1461 aveva 
proclamato santa la Benincasa – Manuzio 
auspicava che le Epistole devotissime di C. 
si diffondessero per il mondo, risvegliando 
nei lettori un desiderio di riforma morale e 
spirituale della Chiesa. In calce all’edizione 
aldina delle Lettere sono inserite le Orazioni: 
nella costituzione di quello che rappresente-
rà il canone tipografico, riproposto a lungo 
nelle successive edizioni, l’impegno storico 
della santa senese viene dunque presenta-
to come fortemente congruente con la sua 
stessa dimensione ascetica e spirituale.

Per quanto riguarda la genesi e la costru-
zione compositiva si è di fronte a testi 
dettati (Le lettere e Dialogo) o comunica-
ti oralmente da C. durante i suoi collo-
qui interiori (Le Orazioni), soprattutto 
nell’ultimo decennio della sua vita (1370-
1380), poi trascritti e fatti circolare grazie 
a un lavoro di équipe e di collaborazione 
tra fedeli segretari e diffusori. Da questo 
quadro discende la complessa vicenda 
filologica degli scritti cateriniani, che si 
configura molto problematica e sfilacciata 
specie nel caso dell’ampio corpus episto-
lare. Se si esclude la scelta assolutamen-
te innovativa dell’uso del volgare rispet-
to al latino nella trasposizione scritta, la 
modalità di costituzione e di trasmissione 
dei testi, legata alla presenza di mediatori 
maschili, non è invece affatto isolata nella 
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gico di uscita, in quello di materia, dall’Antico Testamento ai giorni nostri, 
di più pratica consultazione: 

Vol. iii, Antico Testamento, a cura di Raffaella Bertazzoli e Silvia Longhi, Mor-
celliana, Brescia 2011 [2012], pp. 432: Raffaella Bertazzoli, Introduzione; Raffa-
ella Bertazzoli, Gli animali creati e la loro simbologia; Andrea Rondini, Adamo. 
Nostalgia, conflitti e identità di un mito letterario; Luciana Borsetto, Dov’era 
ogne diletto, o del terrestre paradiso. Momenti e forme del mito nella letteratura 
italiana; Massimo Migliorati, Caino e Abele nella poesia italiana del Novecento. 
Ungaretti, Caproni, Luzi; Chiara Concina, L’acqua, il legno, il corvo e la colom-
ba; Paolo Leoncini, Dalla Torre di Babele alla Pentecoste; Roberta Capelli, Uc-
cidere per creare. Il sacrificio di Isacco; Elise Montel, Esodo e Terra Promessa 
nel Novecento. «Verso quale altro altrove»? Giuseppe Ungaretti - Primo Levi -  
Erri De Luca; Sara Natale, «Miseremini mei miseremini mei saltim vos amici 
mei». Note sul Giobbe elegiaco di Cavalcanti, Dante e Petrarca; Marialuigia Si- 
pione, La perenne contemporaneità dell’«Ecclesiaste». Risultati di una prima 
campionatura; Elena Maiolini, Il «Cantico dei Cantici»; Silvia De Laude, Susan-
na; Rosaria Antonioli, Madri ed eroine bibliche; Silvia Longhi, Cecilia Gibellini, 
Il segno di Giona; Adele Cipolla, Satana - Lucifero; Fabio Danelon, Presenze di 
Satana nella letteratura italiana dell’Ottocento; Tobia Zanon, Alcune conside-
razioni preliminari sul sogno interpretato nella letteratura italiana; Sara Natale, 
L’Antico Testamento nella letteratura dialettale degli ebrei d’Italia tra Otto e 
Novecento.     

Vol. iv, Nuovo Testamento, a cura di Raffaella Bertazzoli e Silvia Longhi, Mor-
celliana, Brescia 2016, pp. 412: Raffaella Bertazzoli, Introduzione; Ottavio Lu-
rati, Bibbia e italiano corrente. Frammenti; Silvia Longhi, Storie vecchie e storie 
nuove; Luciana Borsetto, Messaggeri, custodi, guerrieri, o degli alati funzionari 
di Dio. Epifanie e figure dell’Angelo nella tradizione letteraria italiana e oltre; 
Angelo Lacchini, La Madonna nella poesia italiana dal Duecento al Settecento; 
Giovanni Tesio, Il Natale in prosa e in poesia. Un panorama; Gabriele Antonini, 
«Un grido è stato udito in Rama». Alcune narrazioni della strage degli Innocenti 
dal Duecento a Leopardi; Simona Cappellari, Le tentazioni; Maria Belponer, 
Il paradosso della felicità dal makarismós classico alla buona novella; Sabino 
Caronia, Sul balcone di Pilato. Il quinto procuratore tra storia e letteratura; 
Alessandra Giappi, La tremenda notizia. Passione e Resurrezione nella poesia 
italiana dal Sette al Novecento; Piero Boitani, «Il vostro silenzio mi piace». Rico-
noscimento e Resurrezione nei drammi romanzeschi di Shakespeare; Francesco 
Diego Tosto, Il corpus paolino nella letteratura italiana contemporanea. Stato 
della ricerca e prospettive; Alessandro Cinquegrani, Anticristo. «Noi non l’ab-
biamo riconosciuto, l’Anticristo»; Alessandra Grandelis, L’Apocalisse e il Giu-
dizio universale nella letteratura italiana tra Otto e Novecento; Stefano D’Am- 
brosio, Storia, complotti, enigmi, investigazioni. I Vangeli apocrifi nell’età del 
postmoderno.   

520 Bibbia e letteratura

Vol. iv, Dal Medioevo al Rinascimento, a cura di Grazia Melli e Marialuigia 
Sipione, Morcelliana, Brescia 2013, pp. 712: Grazia Melli, Prefazione. Temi e 
problemi fra Medioevo e Rinascimento; Marialuigia Sipione, Introduzione. Di 
stagione in stagione. Bibbia e letteratura fra Medioevo e Rinascimento; Fran-
cesco Santi, Il Medioevo latino nella Bibbia; Francesco Zambon, I bestiari e 
la Bibbia; Giacomo Mussini, La Bibbia di Francesco d’Assisi tra latino e vol-
gare; Gianni Mussini, Jacopone e le fonti scritturali; Carlo Beretta, Bonvesin 
GD� OD�5LYD�H� O¶࣠exemplum di Giobbe; Stefano Cremonini, L’epistolografia cri-
stiana fra Medioevo e Umanesimo; Paolo Quazzolo, La drammaturgia biblica 
italiana dal x al xvi secolo; Roberto Tagliani, La Bibbia nella poesia didattica 
dell’Italia settentrionale; Mauro Scarabelli, La Bibbia nella lirica del Duecento; 
Gianfranco Fioravanti, Presenze bibliche nel «Convivio» di Dante; Nicola Di 
Nino, Le Beatitudini nel «Purgatorio» dantesco; Edoardo Fumagalli, Petrarca e 
la Bibbia; Lucia Battaglia Ricci, La Bibbia nelle opere di Giovanni Boccaccio. 
Primi appunti; Matteo Vercesi, Le «Sposizioni di Vangeli» di Franco Sacchetti; 
Silvia Serventi, La Bibbia nella predicazione volgare del Tre e Quattrocento; 
Francesco Bausi, Bibbia e Umanesimo; Carlo Carena, Le «Annotationes in No-
vum Testamentum» di Erasmo da Rotterdam e Lorenzo Valla; Fabio Forner, Gli 
erasmiani, gli antierasmiani e la Bibbia; Alessandro Scarsella, Luoghi biblici 
e profezia in Girolamo Savonarola; Maria Pia Sacchi, Lorenzo. Poesia sacra 
e sacro nella poesia; Maria Pia Sacchi, Oltre la filologia. Poliziano e il sacro; 
Stefano Prandi, Il «De partu Virginis» di Jacopo Sannazaro; Enrica Gambin, 
La Bibbia negli scritti di Michelangelo e Cellini; Fabio Cossutta, Reminiscenze 
bibliche nel pensiero di Machiavelli; Paolo Zaja, Salmi e lirica volgare nel Cin-
quecento; Guido Laurenti, Le poetesse e la Bibbia. Vittoria Colonna, Veronica  
Gambara e Gaspara Stampa; Marco Faini, La tradizione del poema sacro nel 
Cinquecento; Maria Teresa Imbriani, Un poema per la Controriforma. Le «La-
grime di San Pietro» di Luigi Tansillo; Ottavio Ghidini, L’epica tassiana e la 
Bibbia; Rosanna Morace, Il «Mondo creato» tra gli «esameroni» patristici e 
l’«Heptaplus» di Pico. 

Vol. vi, Dalla Controriforma all’Età napoleonica, a cura di Tiziana Piras e Maria 
Belponer, Morcelliana, Brescia 2017, pp. 518: Tiziana Piras, Introduzione. Bib-
bia e letteratura dalla svolta tridentina alla Rivoluzione francese; Ennio Ferra-
glio, La Bibbia in volgare nella prima età moderna; Simona Morando e Myriam  
Chiarla, La Bibbia nella prima lirica barocca, da Torquato Tasso ad Angelo 
Grillo; Edoardo Ripari, «Nei divini libri al servizio del nostro intelletto». La 
Bibbia nell’opera di Giordano Bruno; Patrizia Farinelli, Le salmodie di Tomma-
so Campanella; Pasquale Guaragnella, Paolo Sarpi teologo e l’«affissione alle 
divine scritture»; Alfredo Damanti, «Levar la repugnanza della Scrittura». Ga-
lileo Galilei e la Bibbia; Sabrina Stroppa, Le mistiche e la Bibbia del Seicento; 
Gabriele Scalessa, Insegnare, muovere, dilettare. Il ruolo della Bibbia nell’elo-
quenza sacra di Paolo Segneri; Giorgio Forni, Federico Della Valle e la Bibbia; 
Erminia Ardissino, I poemi biblici dal Barocco all’Arcadia; Felice Milani, Il 
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poema «Iesus puer» di Tommaso Ceva; Giovanna Zanlonghi, La tragedia biblica 
nella riflessione e nella drammaturgia italiana fra Sei e Settecento; Marco Biz-
zarini, L’usurpatrice Atalìa nelle tragedie sacre in musica; Alberto Beniscelli, 
La Bibbia nella letteratura libertina. Genesi i,8, tra riscritture, parodia, seco-
larizzazione del sacro; Vincenza Perdichizzi, Gli oratori sacri di Metastasio; 
Filippo Sani, Il tema delle tentazioni nella spiritualità settecentesca; Maria Bel-
poner, Il peccato originale nel pensiero di Vico; Paolo Quazzolo, Goldoni sacro; 
Alberto Cadioli, La Bibbia in versi tra Sette e Ottocento. 

Vol. i, Dall’Illuminismo al Decadentismo, a cura di Pietro Gibellini e Nicola 
Di Nino, Morcelliana, Brescia 2009, pp. 420: Pietro Gibellini, Prefazione. Dal 
mito alla Sacra Scrittura; Nicola Di Nino, Introduzione. L’Ottocento e la Bibbia; 
Marco D’Agostino, Parini minore e la sua Bibbia nascosta; Vincenza Perdi-
chizzi, Umanesimo e razionalismo nei drammi biblici di Alfieri; Fabio Cossutta, 
Le visioni sacre fra Sette e Ottocento; Luca Frassineti, Monti e i «poeti ebrei» 
nell’età di Voltaire e Diderot; Sandro Gentili, L’esperienza mistica di un non 
mistico. «Alla sera» di Foscolo; Giuseppe Langella, Manzoni innografo; Grazia 
Melli, La «Morale cattolica» e il Romanticismo cristiano di Manzoni; Maria 
Belponer, Il «Discorso delle Beatitudini» nei «Promessi Sposi» di Manzoni; Ti-
ziana Piras, Leopardi riscrive la Bibbia; Luca Frassineti, Note sulla prima rice-
zione di Châteaubriand in Italia; Pietro Gibellini e Nicola Di Dino, Il Belli sacro 
in dialetto e in lingua; Annalisa Nacinovich, Il «Regno di Satana» di Terenzio 
Mamiani; Marina Versace, La Bibbia e la politica. I libri «Dell’Italia» di Nicco-
lò Tommaseo; Giorgio Bárberi Squarotti, Santi e miracoli in Manzoni e Verga; 
Pietro Gibellini, La mala Pasqua di compare Turiddu; Massimo Castoldi, Motivi 
scritturali nella poesia di Pascoli; Mirko Menna, Il Vangelo secondo Pascoli; 
Angelo Lacchini, La Madonna nella poesia dell’Ottocento. 

Vol. ii, L’età contemporanea, a cura di Pietro Gibellini e Nicola Di Nino, Mor-
celliana, Brescia 2009, pp. 583: Pietro Gibellini e Nicola Di Nino, Introduzione. 
Il Novecento e la Bibbia; Raffaella Bertazzoli, Le citazioni bibliche nell’opera 
di D’Annunzio; Pietro Sarzana, Ada Negri. «I rapimenti primi della preghiera»; 
Matteo Vercesi, L’umile per il sublime. Il sacro nella poesia dialettale del No-
vecento; Claudio Costa, Spunti biblici e riflessioni religiose in Trilussa (con ine-
diti); Ilaria Crotti, L’estasi dello sguardo. Immagini del sacro in «Con gli occhi 
chiusi» di Federigo Tozzi; Alessandro Cinquegrani, Il sacro profano di Umberto 
Saba; Marco Testi, La voce di Rebora alle porte del silenzio; Magda Vigilante, 
La poesia di Onofri come immagine del Verbo; Giorgio Baroni, La ricerca di 
Dio nella poesia di Ungaretti; Daniela Picamus, Le domande di Lina Galli a 
Maria; Paola Baioni, Il sacro nelle poesie disperse di Quasimodo; Laura Oliva, 
La ricerca del sacro nei versi di Antonia Pozzi; Alessandra Giappi, Mario Luzi 
o la poesia come preghiera; Alessandro Scarsella, Il salmista e il traduttore. La 
poesia di Turoldo; Domenico Rizzoli, Icone mariane nell’opera di Turoldo; An-
drea Rondini, Primo Levi e il libro della «Genesi»; Francesca Strazzi, Il Vangelo 
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